Omaggio a Maria
Maria: donna dell’ascolto


Signore rendimi capace di ascoltare il tuo annuncio come Tua madre: che io lo cerchi facendo tacere altri richiami più facili, facendo silenzio dentro e accanto a me, diventando scolaro perché non so nulla da me, perché sei Tu solo che chiami da quando mi hai chiamato alla vita. Toglimi la certezza di essere già arrivato, di avere già scelto e bene. Rendimi capace di ascoltare sempre, persuaso che solamente la tua voce può dirmi ogni giorno il mio itinerario. Che io cerchi e accetti la Tua voce, o Dio, e sappia aprire tutto me stesso per riceverla…, che la Tua voce mi trasformi e mi renda utile al mondo  perché la mia vita non sia solo per me ma per Te, per il Tuo Regno, oggi e per sempre.

Maria: vergine e madre


O Maria, vergine e madre, sei modello di ogni essere che cerca il suo proprio valore, per rendere la propria vita una nuova incarnazione di Dio. Dona anche a noi, o Signore, la sua fecondità: liberaci dalla falsa prudenza che è solo paura e pigrizia. Dacci il coraggio di scegliere la nostra strada per non appartenere più a noi stessi. Anche su noi scenda il Tuo Spirito e la Tua potenza, o Altissimo, ci copra con la sua ombra. Dona ai vergini la fecondità dello Spirito in un amore senza confini e stanchezze, in una solitudine sempre gioiosa popolata dall’umanità intera. Dona agli sposi la fedeltà nell’amore senza chiusure e senza pretese. Rendili capaci di far trasparire il Tuo amore. Dona ai genitori un orizzonte più vasto di quello che si apre alle loro finestre, un amore più grande che sappia raggiungere tutto il mondo, un coraggio sereno per fare sempre dei loro figli i tuoi figli, o Dio. 

Maria: donna della carità


Insegnami, o Signore, ad amare il mistero di ogni persona creata a tua immagine, e ad aiutare la crescita di ciascuno secondo la tua volontà e non la mia. Rendimi capace di accettare la realtà più banale della mia vita terrena senza abbattermi e deludermi, senza rinunciare all’impronta divina che è in me. Dammi la fede per capire che sei tu che scrivi la storia nella libertà delle nostre scelte, e scrivi una storia d’amore. Rendi anche me capace di vivere il mistero di te che ti fai uomo e che abiti con noi nella nostra situazione di ogni giorno e le imprimi lo slancio del tuo amore infinito.

Maria: donna della fede


Signore dammi il coraggio di credere senza vedere e senza dimostrare, ma soltanto fidandomi di te e dei tuoi disegni. Aumenta la mia fede, fa che sia come il fuoco che brucia ma illumina e riscalda, che sia una luce che rischiara il mio volto, che trasporti le montagne, le pesanti montagne del mio male e del male del mondo. Che io sappia fare quel salto al di là del visibile e accettare una Parola che è diversa da tutte le altre; che sappia agire, ora e sempre, attuando il messaggio del tuo figlio, Gesù.

Maria: donna della speranza


Insegnami, Signore, a fondare tutta la vita non nella mia saggezza, ma sulla intelligenza e sull’amore di te. Che io mi liberi dalla sfiducia e dalla paura, che io sappia osare e pretendere da me e dagli altri tutto intero il tuo disegno, senza mortificarlo, per farlo entrare negli schemi della mia pigrizia. Che io sappia essere fedele, offrendo l’esempio di una speranza, che ricomincia sempre, che illumina il mio volto e lo rende gioioso. Insegnami a dare senza contare, senza trattenere nulla per me nella certezza che solo tu, o Padre, mi fai ricco.

Maria: donna dell’amore


Non sappiamo amare noi, o Signore: non so amare nemmeno quando voglio servire il mio prossimo, non so essere amico di tutti, sempre disponibile e aperto verso tutti. Non so amare nemmeno quando sento bruciare in me il mio sentimento che vorrebbe superare me stesso. Infondimi l’amore, o Dio che sei amore; fa che dimentichi me stesso per essere dono a tutti per offrire senza pretendere nulla. Fa che ami te, o Signore, che ti ami in tutto e in tutti…, che superi la piccola e povera gioia di sentirmi qualcuno, che non sciupi un solo istante del tuo amore. Che il mio amore sia come il tuo: sempre più libero, sempre più aperto al mondo intero. Che io cerchi il tuo volto e l’incontro perenne con te.

Maria: donna della redenzione


Prendimi per mano, o Gesù e conducimi sul Calvario: portami fin sotto  la croce. Rendi il mio cuore aperto al dolore, che non sia un cristiano facile e soddisfatto. Che io sia tormentato dalla fame e dalla sete di giustizia, dalla umiliazione di chi è perseguitato, dalla sfiducia di chi si abbandona al male. Che non chiuda mai gli occhi e il cuore, che non scappi dalla sofferenza del mondo. Rendimi capace di gesti e atteggiamenti nuovi, senza la paura di pagare di persona e di sentire il peso della tua solitudine. Metti la croce nel mio cuore, o Gesù, con le braccia spalancate e con i chiodi che passano la carne: perché io senta sempre in me l’agonia del mondo e la tua agonia.

Maria: donna dell’attesa


Fa, o Signore che sappia marcire sotto la terra, come il grano che poi darà una spiga. Rendimi capace di non scappare ma di sperare, di tornare al sepolcro chiuso, di non dubitare nel lungo silenzio della morte nell’attesa della risurrezione, di non pretendere risultati immediati di quello che faccio. Rendimi capace di seminare la tua parola e la tua vita e accettare tutti gli insuccessi nella certezza della risurrezione. Che non mi smarrisca e che non smetta di attendere. Fammi vivere nello spirito di attesa del sabato santo, di un sepolcro che domani si spalanca …, sostienici tutti nella certezza che tu domani, o Gesù, risorgi.

Maria: donna della preghiera


Manda, o Signore, il tuo Spirito che insegni a cercare e costruire il tuo regno, secondo la tua parola: perché è il tuo Spirito che fa vivere la Chiesa non le mie opere che salvano il mondo. Manda il tuo Spirito, o Signore, che mi insegni a vivere nell’unità e nella carità, che mi faccia superare la tentazione di arrangiarmi da solo. Rendimi annuncio di risurrezione a tutto il mondo rassegnato e scettico…, dammi la gioia che non resta sconfitta perché rinasce con te che risorgi.

MAGNIFICAT!

Perché fai di noi umili costruttori del tuo Regno.

A Maria, Assunta in cielo, affidiamo tutto quello e tutti quelli che portiamo nel cuore!











Daniela

PENSANNO A LA MADONNA

QUANN’ERO REGAZZINO, MAMMA MIA


me diceva: Ricordate fijolo,


quanno te senti veramente solo,


tu prova a recità n’Ave Maria!


L’anima tua da sola pija er volo


e se solleva come pe’ maggìa!


………………………………..


………………………………..


………………………………..


ORMAI SO’ VECCHIO, er tempo m’è volato,


da un pezzo s’è addormita la vecchietta,


ma quer consijo nun l’ho mai scordato.


Come me sento veramente solo…


io prego la Madonna benedetta


e l’anima da sola pija er volo!






Trilussa

